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In un rapporto del ministero della Giustizia 
i dati sui reati commessi dai giovanissimi 
Aumentano i delitti gravi e le estorsioni 
Diminuisce l'età delle persone denunciate 

GH omicidi nel 1991 sono stati 56 
quindici in più rispettò^all'anno precedente 
La morsa delle organizzazioni criminali 
Gli ultimi tre: episodi in provincia di Bari 

Baby-killer al soldo della mafia 
Allarme del ministro Martelli sulla delinquenza minorile 
I reati diventano sembrano più gravi; l'età di chi li 
commette, si abbassa. Lo dice il rapporto sulla cri
minalità minorile nel 1991, inviato da Martelli al 
Parlamento. Aumentano i ricatti, le estorsioni, le ra
pine e anche i delitti, soprattutto nel Sud. E sale il 
numero dei ragazzi «usati» dalle organizzazioni 
mafiose. «È scarsa l'azione di prevenzione, e anche 
gli enti locali dovrebbero fare di più». < ? ' '? ; 

CLAUDIA ARLSTTI 

••ROMA. Anche F, ora. è in , 
carcere a quattordici anni, • 
guidava, nel barese, una ban- " 
da di rapinaton Sceglievano 
una stazione di servizio, con le • 
pistole spianate si facevano ': 
consegnare l'incasso, poi fug-
givano su un'auto rubata. ••••• -, 

In provincia di Ban è il terzo : 
•caso» in pochi giorni Li chia-
mano, brutalmente, «baby-ra- : 
pinaton» Poi, naturalmente, ci • 
sono anche i -baby-killer». Li [ 
troviamo in Puglia, si, ma an-
che in Campania, Calabria e 
Sialia, cioè nelle regioni del-
I'«allarme vivissimo», come si 
legge nel rapporto 1991 sulla 
criminalità minonle, conse-
gnato dal ministro Claudio ' 
Martelli (Grazia e giustizia) al 
Parlamento - '.i •• '.. 

Sono 35 pagine corredate ' 
di grafici e tabelle Vi si spiega, 
prima di tutto, che rispetto al. 
1990 l'età di chi ha compiuto i 
cnminì si è abbassata e che. 

contemporaneamente, sono 
aumentati ! reati più gravi. 
. Preridiamo le denunce. Nel 

-1990, hanno riguardato 8348 
' ragazzini sotto i 14 anni; nel 
: 1991, invece, sono state 9.195 
- (il doppio, in sostanza, nel 

1985). Ancora. Complessiva
mente, nel '90, sono state regi
strate 39.743 denunce nei con-

- fronti di minorenni; l'anno suc
cessivo, se ne sono contate 
molte di più. 44.977. ,.,',. 

Cosa hanno fatto, questi ra
gazzi? Hanno compiuto furti, si 

: sono dati alle rapine, hanno 
' aggredito persone, sparato, n-
•'. cattato...Nel 1991,cisonostati 

56 omicidi; l'anno precedente, 
.. erano 41. Sono aumentate an

che le estorsioni (da 215 a 
257) e le lesioni (da 2108 a 

- 2355). Ed è salito il numero 
i delle rapine, degli scippi, dei 

casi di spaccio 
Dice il rapporto-«Il minoren

ne è entrato a tutti gli effetti nel 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 

circuito di produzione cnmi-
nale...». SI. le organizzazioni. 
mafiose «usano» i ragazzi, per- , 
che li considerano «affidabili, 
: pronti e non punibili». Ci sono 
; esempi clamorosi in Sicilia: le -
• «bande» di Gela, quelle di Ba- i 
• gheria. Ma aggregazioni ormai 
vengono segnalate sempre più 

; spesso anche in Campania e, ' 
; appunto, in Puglia. > •. J -s.• ;; 
• E evidente, inoltre, la con-
; nessione reati-droga. E l'età ; 
' dei consumatori di stupefa-
centi si sta sempre più abbas- ' 
sando. C'è un dato, per il 1992, 
che è indicativo: nel primo se-
mestre, era tossicodipendente • 
il 17,8 per cento dei minorenni 
entrati nei Centri di prima ac
coglienza (con una netta pre
valenza di ragazze): l'anno -

precedente, nello stesso peno-
do, i drogati erano il 15 per 
cento. Nel rapporto, si legge . 
che «l'estendersi dell'attività di , 

: controllo dovuta alla nuova '. 
normativa sulla tossicodipen-.' : 

: deriza sembrerebbe non avere -, 
avuto un ritomo in termini di ri- • 
duzione del fenomeno»..•>• •"•' ;-.:, 

• Il rapporto affronta anche il, • 
problema-stranieri. Aumenta,. 
infatti, il numero dei ragazzi d i ' 
origine extracomunitaria, che ' 
finiscono negli istituti di pena v 
o nei centri di prima acco-.: 
glienza. Loro, commettono so- J 
prattutto furti e' borseggi Ma ;s 

; tra i nomadi aumentano i casi ••. 
di estorsione e ricettazione. I •'' 
reati degli immigrati africani' 
Sono soprattutto due* lo spac- , 
ciò e il mancato rispetto del fo-

IL DIARIO 

Tre giorni 
di «coprifuoco» 
nelle vie di Bari 
Diario minimo di un soggiorno a Bari. Spigolature di 
tre giorni vissuti in unacittà inutilmente blindata dove 
passeggiare, andare al ristorante; visitare una catte
drale sono diventate esperienze ad alto rìschio. La 
criminalità spicciola; lo scippo, sono diventati il «gio
co» redditizio dì bande di ragazzini. Può capitare, co
si, di arrivare al ristorante a bordo di una volante o di 
trovarsi in mutande, in pienocentro storico. 

glio di via obbligatone Si sco
pre, in particolare, che a Roma 
il traffico di hascish è gestito 
dai minorenni italiani; quello 
di droga pesante, dai loro coe
tanei stranieri. •?'-•.• vr'-:--•• .,- ; 
• A pagina 28 del rapporto, si 
riportano alcuni dati, fomiti 
dal ministero della Pubblica 
istruzione: nel Sud, quasi il tre 
per cento dei ragazzi abban
dona la scuola media; e quasi 
il due percento non la comin
cia neppure a frequentare. Le 
regioni più «colpite- sono la 
Sardegna, la Sicilia, la Cala
bria, la Campania, la Puglia e il 
Lazio: è innegabile la connes
sione fra devianza minorile e 
l'abbandonoscolastico. •>-;•«."-

Cosa si può -lare? Il rapporto 
accusa le istituziònrdi operare 
«scarsamente» sul fronte della 
prevenzione. E parla di -insuf
ficiente collaborazione» fra i 
servizi della giustizia e quelli 
del territorio. Cosi, si annuncia 
che verrà predisposto un «pia
no straordinario di politica per 
la gioventù», con fondi vincola
ti. Spiega Federico Palomba, 
direttore dell'Ufficio per la giu
stizia minorile: «Il disagio gio
vanile ha origine nel contesto 
in cui i ragazzi vivono. E, allo
ra, si deve partire dagli enti lo
cali, dai Comuni. Che però la
mentano di avere pochi fondi. 
L'idea, perciò, è di cominciare 
a fornire assistenza ai Comu-

In alto il grafico delle denunce dei 
minorenni negli ultimi armi e qui 
accanta alcuni bimbi che giocano 
con le pistole 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

MARCELLA CUUtNCLU 

• • ROMA «Spiegare» una cit
tà dopo averla vissuta soltanto 
perire giorni? Sarebbe opera' 
zione. azzardata, Ingiusta; su
perficiale. Tre giorni sono dav
vero pochi per comprendere. 
Quello che è forse possibile, 
tornando da Ban, è stendere-
una sorta di diano di un sog
giorno, deciso perla necessità 
di (are la cronaca del congres

so del sindacato del giornalisti 
Rai e diventato, per caso, l'oc
casione dt conoscere più da vi
cino la realtà di questa città 
opulenta. Figlia di quel Sud 
che. In apparenza, riesce an
cora a restare fuon di una crisi 
che invece diventa evidente 

: davanti all'alto tasso di cnmi-
• nalità che condiziona, in mo

do, tangibile, la vita di ogni 

giorno Di tutti, cittadini di Ban 
e «stranieri» 

• • • 
All'aeroporto il pnmo a met

terti sull'avviso è il tassista. 
•Non andate ingiro con la bor
sa, state attenti, non passeggia
te di notte se non in più perso
ne ..». Esagerazioni, eccesso di 
cautela? In albergo le.stesse 
raccomandazioni. Le fanno 
(nell'ordine) il portiere, il di
rettore, il fattorino che porta i 
bagagli in camera. Anche il 
barman. Fuori i poliziotti che 
presidiano l'ingresso quasi 
non ti fanno uscire se hai la 
borsa a tracollai Meglio cede
re Valori, chiavi di casa, soldi 
e quant'attro finiscono nella 
cassetta di sicurezza. Per tre 
giorni si andrà in girò con qual
che migliaio di lire infilato nel 
taschino della giacca. Il cap
potto a difendere 11 tutto. L'uni

ca congressista che non ha ce
duto alle esortazioni si è vista 
portar via la borsa, a cento me
tri dall'hotel, da due ragazzini 
a bordo di un motonno. La vit
tima è stata affiancata e scip-
pata in un tempo record. Lavo- , 
rodi esperti. , •.-.:•>- .,w,vv-.-.,f 

• • • ' • . . , ; : . ' , ; / ' 

A mezzogiorno, in pieno so
le, le strade della vecchia Bari 
si possono affrontare? Il dibat
tito si apre fin dal mattino. Si 
fronteggiano curiosi e timoro
si. A chi decide di rischiare si 
dipana davanti agli occhi un 
dedalo di vicoli, piccoli spiaz
zi, la cattedrale di San Nicola, 
piccole, imprevedibili chieset
te. Davanti alle abitazioni a 
piano terra ci sono grandi vas- : 
soi di legnò coperti da veli 
bianchi. Dentro, ad asciugare, . 
orecchiette e cavateli!. Il turista 
passeggia. E intomo a lui «tur

binano» decine di motonni Al
la guida ragazzini dagli occhi 
attenti, pronti a cogliere l'erro
re fatale di chi, ignaro, si è ad
dentrato in quelle strade con 
borse o portafogli. Colpiscono : 
senza pietà. Sono nel loro tetri- ; 
torio. Gli - adulti - osservano, ! 
pronti ad intervenire. Quei ra- > 
gazzini sono i loro figli. E quasi 
patetica la volante della poli- ' 

: zia parcheggiata • davanti al 
portale. Lo «spettacolo» si svol- ' 
se tutto altrove, appena girato \ 

\ "angolo. Quell'automobile è 
solo un piccolo avamposto di 
uno Stato che qui non è la leg- : 
gè . •'• '-•.,.<•.y,.;, :„ .-•;•,:•,viri : ..„,,• 

• • • ' " , • . , , • ' • ; , v . ' ^ - , ' \ " • •' • - : . ' -

" ' È una sera che sa già di ori-
mavera. La città è blindata. Da- ' 
vanti ad ogni albergo, ogni ri-
storante o luogo pubblico ci : 

sono volanti, agenti. Li hanno 
• fatti venire anche da altre città. > 
, Dovrebbero riuscire a bloccare 

le bande di ragazzini, guidate 
da ragazzini che spadroneg
giano in città. La cronaca di 
questi giorni parla chiaro. I po
liziotti fanno il loro dovere 
Sorvegliano, il passeggio dei 
più audaci, quelli che a fare il 
turista non sono disposti a ri-

' nunciare. A tre congressisti : 
che si erano avviati verso un : 
noto ristorante della città vec
chia è stato intimato'ùn vero e 
proprio alt. Inutili le'proteste 
del tipo «ma noi abbiamo già 

; prenotato, vogliamo andare a 
•mangiare proprio 11». Alla fine 
il compromesso. I tre al risto
rante ci sono arrivati ma a bor
do della volante. Caloroso il 
ringraziamento agli improwì-

; saU tassisti, prima di «perdersi» 
' tra frutti di mare e orecchiette. • 

'.'.'"•• Può capitare anche di tro-, 
; varsi in mutande in mezzo alla 
' strada. Colpa di un portafogli 

•esibito» con troppa disinvollu-
' ra nella tasca postenore dei 

pantaloni 11 ragazzino punta 
, la preda, la segue In mano ha 

un'affilata lametta. Aspetta il 
'"' momento giusto che arriva do-
": pò. poco. Ecco, taglia la tasca 
::;: (ma anche la cinta del panta
l o n e ) . Il portafogli si invola 
'••',•: con il rapinatore-baby. La «vit-
';"- lima» perde soldi e vestiti. Non 
'•; resta che tornare in albergo. ;..„. 
•i-n ' • ' • " ••••--" " ."".'•••••-
- -;• Profondo notte. Il taxi attra-

\i versa rapidamente le strade 
'-• ancora deserte della città. La 
: stazione è semideserta. Sólo 

i'; qualche pendolare che deve 
. prendere il primo treno per an

si dare al lavoro. Non si sente al-
•: cun rumore di motorini. Chi va 

a lavorare a quest'ora non è 
una preda appetibile. E, forse, 
anche i baby sappaton a que
st'ora dormono. 

Trovate 
19 cartucce 
vicino 
la segreterìa 
del giudice Ayala 
La polizia ha trovato a Palermo 19 cartucce calibro 9 a 
circa 100 metri dall'edificio in cui ha sede la segreteria 
dell'onorevole Giuseppe Ayala (Pri). Erano in una scato
la abbandonata in strada. Sono di fabbricazione italiana, 
statunitense e belga. Ayala (nella foto) è fra gli esponen
ti politici più esposti alle minacce della mafia per avere ' 
sostenuto la pubblica accusa, quale magistrato, nel pri
mo maxiprocesso a Cosa Nostra fra il 1986 e il 1987. Do
po il ritrovamento dei proiettili, anche se in Questura e 
stato sottolineato che potrebbero essere stati abbando
nati da qualcuno che intendeva disfarsene e che ignora
va la vicinanza con la segreteria di Ayala, le misure di 
protezione al parlamentare repubblicano sono state pò- •'• 
tenziate. Sempre in Questura è stato precisato che né all' 
onorevole Ayala né alla polizia è giunta alcuna comuni
cazione, anche anonima, riguardo alle cartucce che so- ; 
no state trovate durante uno dei normali e frequenti con
trolli eseguiti nei pressi delle abitazioni e dei luoghi di la- '• 
voto delle persone esposte al «rischio mafia» e che per , 
questo motivo vengono sorvegliate. : -;• •. .-•.; v •<-... 

La vedova ^ìf:'Vt 
Bonsignore chiede 
la riapertura 
delle inchieste • 
su morte marito 

Con due lettere al procura
tore • della Repubblica. 
Giancarlo Caselli, e al pre
sidente della Regione. Giù- • 
seppe Campione, Emilia ' 
Midrio, la vedova di Gio-
vanni Bonsignore - il fun
zionario della Regione as

sassinato il 9 maggio 1989 - chiede la riapertura delle in- ; 
chieste amministrativa e giudiziaria che riguardano il -
marito. Non si arrende la vedova per quel delitto senza '•: 
mandanti e senza esecutori e per il trasferimento ingiusti- ' 

: ficato del funzionario che fu spostato dall'assessorato al- • 
la Cooperazione a quello Enti locali dall'ex assessore re- ' 
gionale socialista Turi Lombardo. Nessuna luce è stata ' 
fatta sull'omicidio che la Commissione antimafia definì -

! con connotazioni «politico-mafioso-eversive» e compiuto f 
«anche con l'obiettivo non trascurabile di fa' giungere a '; 
tutti i dipendenti regionali il ferale messaggio intimidato- -
rio, secondo cui corre pericolo di vita chiunque si oppon- k 
ga alle regole, non scritte ma ancora più ineludibili, della • 
spartizione degli appalti, dei finanziamenti mirati e gestiti 
da chi li ha fatti ottenere...». Scrive Emilia Midrio al procu- : 
ratore Caselli: «Mio marito dopo il suo trasferimento, do- • 
vuto ad una prepotenza politica, trasferimento che lo 
aveva isolato e che sicuramente lo ha dato in mano agli -
assassini, aveva fatto una denuncia che è rimasta nasco- '; 
sta sino al giorno del suo omicide. Mi rivolgo a lei per- •* 
che mi aiuti ad ottenere un po' di Giustizia e poter cos',: 

rassegnarmi a questa assurda morte».. . . . . . . . 

Mostro di Firenze: 
Tacciarti '•:-:- •:;•': 
fa ricorso H 
al Tribunale 
della libertà 

1 legali di Pietro Pacciani, 
- l'agricoltore di Mcrcatalc , 

Val di Pesa arrestato il 16 •• 
gennaio scorso con l'accu- '. 
sa di aver commesso sette ;• 
degli otto duplici omicidi 5 
attribuiti al «mostro» di Fi- ' 
renze, hanno presentato al ;' 

tnbunale della libertà una richiesta di riesame dell'ordì- -• 
nanza di custòdia cautelare per arrivare all'annullamen-
lo dell'atto ed alla scarcerazione di Pacciani. Secondo gii 
avvocati Retro Fioravanti e Renzo Ventura non esistono,... 
a carico dell'agricoltóre, quei «gravi indizi-di colpevolez- •• 
za» che invece sono necessari per accusare una persona i 
e mandarla in carcere. I fatti riportati nell'ordinanza di ; 
custodia cautelare del «Gip» sono, ha spiegato oggi Fiora- ; 
vanti, «molto generici, vaghi ed inconcludenti». In parti- i 
colare il legale si è soffermato a parlare dell'album da di- '; 
segno trovato a casa di Pacciani venti giorni dopo la maxi 
perquisizione dell'aprile del 1992, album che secondo 
l'accusa sarebbe appartenuto ad uno dei due giovani tu- • 
nsti tedeschi uccisi dal «mostro» nel 1983. Innanzi tutto, 
dice Fioravanti, i risultati delle perizie non danno percer- v 
ta la provenienza di quell'album e poi «visto che è stato l: 
trovato venti giorni dopo la prima perquisizione perché ì 
Pacciani non lo ha bruciato, non lo ha buttato via?». -*>-;;' 

Donne della Lila: 
«Niente test Hsv 

! alla fine v^w^'";-
della gravidanza» 

Oggi si riunisce la Commis
sione nazionale anti-Aids. 
E' possibile che, nel corso 
della riunione, venga ap
portata un'importantemo-
difica alla legge 135: e cioè 
venga reso obbligatorio il 
test Hiv alle donne dopo il 

sesto mese di gravidanza. Le donne della Lila, in una let
tera aperta indirizzata al Consiglio dei ministri, segnala
no «una doppia prevaricazione. Da una parte, l'obbligo 
di effettuare il test; dall'altra, l'impossibilità, dopo il sesto 
mese, di decidere l'eventuale interruzione della gravi-
Hsnza». 

GIUSEPPE VITTORI 

Arrestato uno spacciatóre: minorenni gli acquirenti 

Dall'Olanda a Genova 
I I I 

tlt all'Lsd 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ROSSELLA MICHIINZI 

• • GENOVA Fiorellini e 
clown, animaletti e piccoli 
paesaggi ameni Ma soprattut
to gli eroi dei cartoni animati, 
daira banda di Astenx a quella!. 
Idi Topolino, tutti nprodotti al--; 

la perfezione, in maniera da 
richiamare immediatamente 
su quei coloratissimi franco
bolli l'attenzione dei ragazzi-: 
ni Solo che erano francobolli 
all'Lsd, importati dall'Olanda 
e pronti ad essere spacciati a . 
giovani e giovanissimi del po
nente genovese. Gli uomini. 
del Road (lo speciale reparto, 
antidroga dei carabinieri) ne, 
hanno sequestrati in questi 
giorni una settantina, conclu
dendo brillantemente una in
dagine avviata alcune settima- -
ne fa sulla base di numerose 
segnalazioni pprovenlenu' da 
Voltn, Prà. Pegli. Sestn e Cor-
mgliano In particolare presi-, 
di, insegnanti e geniton aveva
no segnalato la presenza at
torno alle scuole, alle discote
che e ad altn locali di ntrovo 
di teen agers di personaggi so

spetti; e l'allarme era stato co
si pressante che le famiglie 

, più agguerrite avevano prepa-
;, ratore diffuso in diversi quar-
..tieri'volantini che mettevano 
1n guardia contro" la. possibile 
presenza sul «mercato» di 

-nuove-sostanze stupefacenti 
v, destinate in modo particolare 
; ai ragazzini. Controlli e pedi

namenti hanno messo rapi-
' dammente i carabinen del 

. Road sulla traccia giusta e nei 
giorni scorsi é finito in manet
te un «insospettabile», il di
ciannovenne Federico Maraz-
zinl, incensurato, trovato in 

' possesso della pericolosa e 
' inconsueta partita «filatelica», 
-, più una ventina di semi di ca-
- napa indiana.. I francobolli 
~ all'Lsd sarebbero stati venduti 
'. a trentacinquemila lire l'uno. 
- Ciascuno di essi, secondo gli 

'esperti -una volta masticato o 
: messo sotto la lingua, in ma-
r niera da far assordbire attra

verso la saliva e mettere in cir-
' colo nell'organismo la sostan

za «atuva» - sarebbe stato in 

grado di produrre, nel giro di 
pochi secondi e per diverse 
ore, effetti allucinogeni deva
stanti, specialmente in un fisi
co immaturo. Ora, dopo la 
svolta rappresentata dall'indi
viduazione e dall'arresto, del 
giovane Marazzini, le indagini 
proseguono, alla ricerca dei 
collegamenti e delle complici
tà, e gli inquirenti non esclu
dono ulteriori sviluppi nei 
prossimi giorni. Erano circa 
due anni che i i francobolli 
all'Lsd mancavano dalla 
«piazza» genovese:' le ultime 
tracce risalgono alla'primave
ra del 1991, quando i carabi-
men avevano arrestato, due 
persone - un giovane di Sestri 
ponente e una guardia giurata 

t di Sampierdarena, che aveva 
. pensato di arrotondare cosi lo 
;-, stipendio - e avevano seque-
•,'; strato -, venticinque « «pezzi» 
' pronti allo smercio.; Quella 
•? volta, però, pare che i franco-
' bolli non fossero di importa

zione, ma provenissero dalla 
Versilia, dove avevano trovato 
un fertilissimo terreno di diffu
sione nelle discoteche. 

Secondo la Banca mondiale siamo all'ultimo posto nel mondo 

fl Bel Paese senza più bambini 
all'Italia % record d'infertilità 
Le donne italiane hanno il più basso indice di nata
lità nel mondo. A rivelarlo è la Banca mondiale nel
l'ultima edizione del suo atlante socio-economico. 
Nel 1991, nel nostro paese si sono verificate 1,3 na
scite per ogni donna fertile. In condizioni simili, con 
un tasso tra l'I,5 e l'I,6,:Danimarca, Germania, 
Giappone e Olanda. Il record spetta ai paesi africa
ni. Su tutti le donne del Ruanda, con 8,3 gravidanze. ' 

wm ROMA «Pochi figli, ere-
sciuti bene». Deve essere que
sta la filosofia delle donne e • 
degli uomini italiani. Non sia- ••'. 
mo alla tanto sbandierata ere-
scita zero, ma quanto a natali- -
tà siamo all'ultimo posto nel • 
mondo. Lo rivela la Banca ', 
mondiale nell'ultima edizione . 
del suo atlante socio-econo
mico. - Facciamo, - insomma, " 
pochi figli. Meno di qualsiasi ;. 
altro paese del mondo. Un '•• 
dato non particolarmente al- ; 
tarmante dato che la sovrap
popolazione è uno dei pro
blemi pnncipali del pianeta in 

cui abitiamo. La Banca Mon
diate prende in esame l'indice 
di fertilità, ovvero il numero di 
bambini che una donna par
torirà nella sua vita. L'anno a 
cui si riferiscono i dati è il 
1991. L'indice è calcolato in 
base ai tassi di fecondità per 
fascia di età. Ed ecco i dati. In 
Italia 1,3 nascite per ogni don
na fertile. Un dato che non de
sta alcuno stupore. Giusto un 
anno fa l'Istat aveva rivelato 
agli italiani che il tasso di fe
condità nel nostro paese era 
di 1,29 nascite per ogni donna 
fertile. E, soltanto nel marzo 

.scorso, il censimento aveva 
• decretato che, ormai, la fami-
; glia media in Italia é compo
sta da 2.8 persone, v* .-• • •> - • <• 

Nessuna • novità, ' dunque. 
'. Solo un record. L'ultimo posto 
.' in classifica. Niente allarmi-
- smi, però. Quanto a denatalità 

siamo in buona compagnia. 
Un figlio e mezzo: é questo il 
tasso di fecondità di buona 
parte dei paesi industrializza
ti. Per la precisione: Austria, 

,; Danimarca, Germania, Gre-
, eia, Lussemburgo, Hong Kong 

e la cattolicissima Spagna. Più 
*; feconde, ma di poco (1,6), le 
' donne belghe, giapponesi, 
; olendesi e portoghesi. A quo-

:' ta 1,8 la Francia e l'Inghilterra. 
;,'Mentre negli Stati Uniti d'A-
. merica si fanno quasi due figli 
' a testa: il tasso, infatti, è di 1,9. 
, In testa alla classifica alcuni 
' paesi del terzo mondo dove la 
?' sovrappopolazione » rappre-
,; senta una vera e propria tra-
- gedia. Il paese più fertile è il 

Ruanda: 8,3 nascite per ogni 
donna in età feconda. Segue 
lo Yemen con 7,7 e il Malawi 

con 7,6. E poi l'Etiopia, (7,5) 
: l'Uganda (7.3), il Niger (7,2); 

e il Mali (7,1). -- -.- •.-,•..••,,. 
.:.'. Tornando all'Italia. Come 

mai cosi pochi figli in una na-
, zione che, - almeno ; fino a 
' qualche tempo fa, era consi-
•'• derata ricca e florida? Perché 
• oggi la maternità é vissuta co-
'••• me una libera scelta e non co-
v; me destino biologico, rispon-
-'!' dono alcuni. Perché oggi i ge-
' nitori vogliono assicurare ai fi-
;, gli un avvenire sempre più 
-. agiato e sicuro, affermano al-
'•' tri. Quale che sia la verità i dati 
i> parlano chiaro. Secondo l'ul

timo censimento la popola-
: l- zione italiana stenta a cresce-
' re: 56 milioni dì abitanti nel 
!'-: 1991, esattamente come nel 
'1981. Soltanto un piccolo 
" 0,3% in più rispetto a dieci an-
-;' ni fa. Una crescita assoluta-
i; mente impercettibile. Si fanno 
:,• meno figli al Nord, al Centro 
•(: ed anche nel prolifico Sud. E 
:•;• la Fine dell'idea di nucleo pa-
' marcale. La società cambia, e 

con lei cambia la famiglia Ma 
,' è davvero un dramma7 • 

Caccia a banda picchia-preti 

Raid nottxurni nel Bergamasco 
In un mese malmenati ;f 
e derubati quattro parroci v 
M MILANO. Due raid durante 
la notte. Tutti e due in provin
cia di bergamo. Tutti e due a 
danno di altrettanti parroci 
percossi e derubati. La prima 
incursione é avvenuta nella ca
nonica di don Giovanni Marti
nelli ad Arcene. L'anziano par
roco, 71 anni, racconta di esse
re stato aggredito da due sco
nosciuti che hanno infierito su 
di lui a calci e pugni. Il sacer
dote si è difeso come ha potu
to: ha cominciato a gridare 
scoraggiando i malviventi, che 
sono fuggiti senza prendere 
nulla.. . .--. .... -, : ,:̂  
• Un paio d'ore dopo, proba

bilmente la stessa banda (qui 
si parla di quattro persone) ha 
replicato a Sotto il Monte. Mar
tino Bellocchi, il parroco, era 
già nelle braccia di Morfeo 
quando gli energumeni gli so
no saltati addosso dandogliele 
di santa ragione. Don Martino 
ha finito per soccombere alla 
scarica di calci e pugni, mentre 
gli aggressori, dopo aver razzo-
iato 3 milioni nella canonica, 
hanno tagliato i fili del telefono 
e della corrente elettrica. È 
passato del tempo prima che il 

sacerdote riuscisse a farsi soc
correre da un vicino. È stato 

- trasportato all'ospedale Palaz- -
u zolo di Bergamo, dove è rico- :. 
1 verato in stato di choc. 11 parro-
.'-, co di Arcene, invece, dal Poli-,. 
R clinico di Zingonia. dopo le 
•medicazioni è stato dimesso. «' 
'. È la quarta volta, nel giro di -
V un mese, che i rapinatori si ac- :: 
'!: caniscono sui preti della Bei -
••'• gamasca. Le altre aggressioni '] 
•• risalgono alla notte fra il 23 e il 
' 24 di dicembre. Vittime: don ' 
£ Imberti, parroco di Monastero- ' 
':: lo del Castello e don Luiselli 
-, prevosto a Ghisalba. Anche al-
: lora i rapinatori, che peraltro 
. avevano «raccolto» il magro 
; bottino un milione e cento in ' 
; tutto, avevano malmenato i 
'' preti. Anche allora il primo 
" episodio era avvenuto a mez

zanotte, l'altro un paio d'ore 
" dopo. L'unico elemento nuovo 
' nelle rapine dell'altra notte, è ; 
*,: la comparsa di un coltello nel- ; 

le mani dei rapinatori. Gli in- ; 
•; quirenti non escludono che le ; 
r quattro aggressioni siano ope- ; 
*• ra della stessa banda di malvi-

- venti. - •'.'-•,• ..... 
, ' •• - '. •[• DR.C. •• 


